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R E L A Z I O N E 

Il Oomune di Palau è situato al Nord della Sardegna nella zoma
 
costiera,proprio di fronte all'Arcipelago di La Maddalena, con­


,~:f'1J:!~te con i Comuni di Arzachena, Tempio Po e S.Teresa Gallura.
 
:':;:tF,~"'parte del Comprensorio n 0 4 "Riviera di Gallura" e riceve be­

\;·;:,}ne~;i:c,i influssi turistici dalla vicina "Costa Smeralda ll • 

~11t}'I~:1i!L~,~1~p,art1oo1are collocazione geografica del Comune ha prodotto 
:~':!"ne&:lf U1timi anni un notevole svilUppo socio-economico non ri ­

scontrabile in altri Comuni della stessa entità demografica. o
A 'tal proposito giova ricordare : ~ 

a) 'Il Comune costituisce una meta obbligata nei collegamenti con ~ 

"~'i '."l'Isola di La. Maddalena e le Isole minori: secondo stime uf- ~ 

.:j.~;:~:,;':"ficiali rie311ta siano transitati nell'anno I.500.000= passeg- ~. 
;~",.:X".:.:~rfg,er10;e·400.000 automobili; , ' ~ ~. 
:- />/:- -. ", .' .	 • •• CIJ :::. 
, ~. b)L '·attuale strumento urban~stico prevede insed~ament~ per 01tr~ , 

36.000 abitanti, per cui il Comune di Palau viene classificat~ :," 
;...I

ai	 fini urbanistici Comune di prima classe j - :' .s 
c)	 Ladieloca.zione lungo la fascia costiera del Comune di insedia ~'~ 

menti turistici, la realizzazione di numerosi residence, favo: ,~ 
riscomo attività e presenze turistiche per buona parte dello ~. 

. anno; ~. 

d) La popolazione anagrafica, pur essendo di soli 2. 700 abitanti, ~ 1 
durante il periodo invernale è di circa 4.000 unità effettive, < 
in conseguenza della presenza in parte di oltre 400 lavoratori ~ . 
immigrati nel settore edilizia e turismo ed in parte di circa ~ . 
IOO famiglie di americani, lnentre durante il periodo estivo ~ 
si registrano ventimila presenze giornaliere; = 

·'.,~)":Li.'.attività del Porto commerciale che collega, nel periodo est,! 
i2f!;i""~~,V'o',',:~il'Comune di Palau con il continente e la Corsica è ormai 
,~:>tii~\l";f::;.:~'un:~ :real]à che funge da ~ichiamo per gli utenti dei comuni vi ­
'.~'i';: ;~",ciniori;' lo sviluppo del Portoturist'ico costituisce un facile 

'.. approdo ed una confortevole sosta alle imbarcazioni da diporto 
provenienti da ogni parte. 

Pertanto, la realtà socio-economica ed 11 ~articolare tipo di sv!
 
l~ppo. d,al Comune di Palau impongono un' analisi dei problemi di
 
ge~tione e funzionamento delle strutture comunali per il raggiun­

gimentodi risultati positivi sul piano amministrativo, sia qual!
 
tativi che quantitativi.
 
E' indispensabile inoltrare istanza al Ministero dell'Interno per
 
l'assegnazione al Comune di Palau della classe terza.
 
Le caratteristiche evidenziate impegnano in modo particolare gli
 
Uffioi comunali preposti allo sviluppo delle pratiche.
 

'J>Ilénot,eVole sviluppo turistico, lo sviluppo edilizio ,le opere pub 
i1.:bliche, indispensabili per un decoroso sviluppo sociale, i numer:Q 

,: si' :compiti delegati dallo stato e dalle Regioni devolvono alla 
:"{i~Competenza dei Oomuni nuovi e gravosi compiti ed impegnano in modo 
'p~~ticolare i responsabili delle aree : amministrativa, tecnica e 
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.\;},cio,ntabile con i complessi adempimenti a questi legati (redazione
 
:/,rdi atti deliberativi, verbali, appalti, contratti convenzioni,
 

,	 oo~tabilità, pagamenti, progettazioni, controlli tecnici, dire­
zioni,. espropriazioni, ecc •• ). 
Dallo ,sviluppo pratico di tutte le incombenze ci si può rendere 
oçnto della necessità che il grado di responsabilità e di pre­

...:iti+parazione richiesto principalmente ai responsabili dei tre se.!
 
;?l'f.iWU~t~riJèdi gran lunga. superiore a quello attualmente pretendibile
 
,J~Ff~dae;li.addetti , anohe se agli stessi viene riconosc iuta la più 
~""a:Q1Pia autonomia operativa con notevole impegno professionale • 
. .'. Tutto ciò richiede agli istruttori delle tre aree oltre alla l're 

parazione professionale, responsabi1itàc ed impegno più volte ­
sottolineati, una continua collaborazione, in quanto in Enti di ~ 

dimensioni ridotte (peraltro senza possibilità di assunzione di ~ 

~uoVo personale) è oltremodo difficile separare funzionalmente ;~ 
l,',attività ed i compiti in settori definiti. ;.~ 

'A questo proposito vanno sottolineati anche i disagi per gli ope f~ 

ratori in esame costretti il più delle volte ad istruire le pr~- ~ 
tiche e contestualmente ad eseguirle. ~ 

-Si evidenzia che vengono richiesti alle figure apicali delle are~ (~ 
interessate funzioni che comportono l'istruttoria formale di attF ~ 
e provvedimenti, l'elaborazione di dati nonchè attività di stUdio'j. 
ricerca, elaborazione, stesura di atti deliberativi e progetta.- ",. 
zioni e la collaborazione diretta con titolari di posizioni di ' 
·l.~voro di maggior c ontenuto professiona.le (Segreta.rio 6/le, fUE. .. 8. 
zionari di altri Uffici pubblici, ecc •• ). 
Alla luce di quanto esposto appare pienamente giustificata la r! 
chiesta di istituzione per i response'bi 1. i. delle aree : amministri::: 
tiva, contabile e tecnica, della 7 h qualifica funzionale per il 

~grado di preparazione e responsabilità richiesti per la copertu­
ra,degli stessi e riconducibili al ràativo profilo professionale 

~ 

così'come individuato dalla declaratoria allegata al D.P.R. nO 
347/83 e confermato col D.P.R. n0268/87. 

l'E' da sottolineeze che sarebbe questo il primo passo per la eli ­
minazione della descriminazione effettuata con l'art.2 del D.P.R. 
n0347/83 nei confronti del personale dipendente dai Comuni che 
pur avendo una popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, hanno 
comunque l'obbligo e l'onere di assicurare ai propri cittadini 
gli stessi servizi richiesti nei Comuni con popolazione superiore • 
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